ALLEGATO A

STATUTO

Art.1 – DENOMINAZIONE

La denominazione della Società è IFS ‘_________________________.’’

Art.2 – SEDE

La Società ha sede legale in _________________________________

Il Consiglio di Amministrazione ha la facoltà di istituire, sopprimere o trasferire uffici, depositi e simili, sia in Italia che all’estero; sempre che tale facoltà non costituisca l’apertura di una sede secondaria che è riservata alla competenza esclusiva dell’assemblea straordinaria.

Art.3 – DURATA

La società ha durata indeterminata, salvo diversa disposizione dell’assemblea secondo la maggioranza prevista.

Art.4 – OGGETTO

La società ha per oggetto:

· ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________

La società può inoltre compiere tutte le operazioni commerciali, industriali, finanziarie, di investimento, sia mobiliari che immobiliari ( ivi compresi l’assunzione di partecipazioni in società, imprese ed enti aventi oggetti analogo od affine al proprio, l’assunzione e la concessione di mutui sotto qualsiasi forma anche ipotecari, con società controllate e/o collegate e con istituti di credito, il rilascio di fideiussioni, avalli ed altre garanzie, reali e non, anche nell’interesse e a favore di terzi), funzionalmente connesse con l’oggetto sociale descritto.

La società può inoltre acquisire rappresentanze o assumere stabilmente incarichi per conto di terzi per la conclusione di contratti in zone determinate.

E’ tassativamente escluso l’esercizio di attività per compiere le quali occorre la preventiva autorizzazione ministeriale, l’iscrizione in albi professionali o capitali sociali minimi per lo svolgimento di attività tutelate dal legislatore.

ART.5 – CAPITALE SOCIALE E QUOTE

5.1 Capitale sociale

Il capitale sociale è di euro __________________(______________), diviso in quote ai sensi dell’articolo 2474 del Codice Civile.

Il capitale sociale può essere aumentato anche a fronte di conferimenti di beni in natura e/o di crediti, con l’osservanza di quanto previsto dall’articolo 2342 codice Civile.

5.2 Trasferibilità delle quote

Le quote sono liberamente trasferibili ai sensi di legge.

ART. 6 – VERSAMENTI DEI SOCI

La società può ricevere dai soci, anche non proporzionalmente alla partecipazione al capitale  dagli stessi posseduta, versamenti sia in conto capitale, sia a titolo di finanziamento fruttifero od infruttifero di interessi.

I soci possono effettuare finanziamenti con diritto a restituzione della somma versata, anche infruttiferi, osservando:

· le disposizioni emanate dal Comitato Interministeriale per il Credito e Risparmio in data 3 marzo 1994 e le loro eventuali modifiche;

· i regolamenti emanati dalla Banca d’Italia;

· l’articolo 3 del D.L. 14 dicembre 1992 n. 481 e l’articolo 11 della legge 1 settembre 1993 n. 385.

Tali finanziamenti potranno e dovranno comunque essere effettuati ai sensi delle attuali e future norme e disposizioni in materia.

ART. 7 – ASSEMBLEA

7.1 Assemblea ordinaria e straordinaria

L’assemblea si riunisce in sede ordinaria almeno una volta all’anno, entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale, per l’approvazione del bilancio; qualora particolari esigenze lo richiedano, la stessa può tenersi entro sei mesi dalla chiusura dell’ esercizio sociale.

L’assemblea si riunisce in sede straordinaria ogni qualvolta l’organo amministrativo lo ritenga opportuno o nei casi previsti dalla legge.

L’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, regolarmente convocata e costituita, rappresenta l’universalità dei soci; le deliberazioni vincolano tutti i soci, ancorchè non intervenuti o dissenzienti, nei limiti stabiliti dalla legge e dal presente statuto.

7.2. Convocazione

L’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è convocata dall’organo amministrativo presso la sede legale ovvero altrove, purché in Italia, mediante lettera raccomandata spedita ai soci almeno otto giorni prima dell’adunanza nel domicilio risultante dai libro dei soci.

La convocazione dell’ assemblea potrà avvenire anche mediante l’avviso consegnato a mano, in duplice copia. Il ricevente l’avviso rilascerà in tal caso all’organo amministrativo, una copia firmata e datata. I termini per la comunicazione a mano sono gli stessi della lettera raccomandata.

L’avviso deve contenere data, ora e luogo di convocazione, nonché l’elenco delle materie da trattare; nello stesso avviso può essere prevista una seconda convocazione.

7.3 Intervento e voto

L’iscrizione al libro dei soci legittima l’intervento all’assemblea.

I soci possono farsi rappresentare nell’assemblea ai sensi dell’articolo 2372 Codice Civile (richiamato dall’articolo 2486, secondo comma, Codice Civile).

I soci hanno diritto ad un voto per ogni  azione posseduta del V.N. di 1 euro.

Al presidente dell’assemblea fa carico ogni accertamento in ordine al diritto di intervento, al diritto di voto ed alla regolarità delle deleghe.

Hanno diritto di partecipare alle assemblee professionisti quali, a titolo esemplificativo, dottori commercialisti ed avvocati, all’uopo autorizzati dal presidente dell’assemblea ed a suo giudizio insindacabile.

7.4. Presidenza e segreteria

L’assemblea è presieduta dall’amministratore unico ovvero dal presidente del Consiglio di Amministrazione ; in caso di assenza ovvero di impedimento dell’amministratore unico, la presidenza è assunta da persona designata dagli intervenuti ; in caso di assenza o di impedimento del presidente del consiglio di amministrazione, la presidenza è assunta, nell’ordine e dove è nominato, dal vice presidente, dall’amministratore presente più anziano di carica e, subordinatamente, di età ovvero da persona designata dagli intervenuti.

Il segretario, che può essere scelto tra estranei, è designato dagli intervenuti.

Nei casi di legge, ovvero quando è ritenuto opportuno dal presidente dell’assemblea, il verbale è redatto da un notaio scelto dallo stesso presidente ; nel qual caso non è necessaria la nomina del segretario.

7.5. Costituzione e deliberazioni

L’assemblea – sia ordinaria che straordinaria – si costituisce e delibera a norma di legge.

In mancanza delle formalità di convocazione ‘’ut supra’’,  l’assemblea – sia ordinaria che straordinaria – è validamente costituita quando sia rappresentato l’intero capitale sociale e siano presenti tutti i componenti in carica dell’organo amministrativo e di controllo ( ove nominato ) ; tuttavia, ciascuno degli intervenuti può opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato.

Al presidente dell’assemblea fa carico ogni accertamento in ordine alla regolare costituzione dell’assemblea :

La direzione dei lavori assembleari, compresa la scelta del sistema di votazione, compete al presidente dell’assemblea.

Art.8 – AMMINISTRAZIONE E RAPPRESENTANZA

8.1. Alternativa

La società è amministrata da un amministratore unico, anche non socio, ovvero da un consiglio di amministrazione composto da due a nove membri, anche non soci.

Prima di procedere alla nomina dei componenti il consiglio di amministrazione l’assemblea ne determina il numero entro i limiti anzidetti.

Gli amministratori possono essere nominati a tempo indeterminato.

Ove la società sia amministrata da un consiglio di amministrazione, qualora nel corso dell’esercizio venga a mancare, per dimissioni ovvero per altre cause, la maggioranza degli amministratori nominata dall’assemblea, cessa l’intero consiglio di amministrazione e deve essere convocata con urgenza l’assemblea affinché provveda al rinnovo dell’organo amministrativo.

La cessazione, la sostituzione, la decadenza e la revoca degli amministratori nominati a tempo indeterminato possono essere liberamente revocati, anche in assenza di giusta causa, con delibera dell’assemblea.

8.2. Poteri

All’amministratore unico ovvero al consiglio di amministrazione sono riconosciuti, salve, per l’amministratore unico, le eventuali limitazioni previste all’atto della nomina – tutti i più ampi poteri di amministrazione sia ordinaria che straordinaria delle società e di disposizione dei beni sociali, e così possono :

· compiere tutti gli atti che rientrano nell’oggetto sociale, compreso il rilascio, nei modi di legge, di procure speciali per determinati atti ovvero per categorie determinate di atti, anche a persone estranee alla società ;

· istituire e sopprimere direzioni, rappresentanze, succursali, uffici, agenzie e dipendenze, sia in Italia che all’estero.

· Attuare tutte le operazioni funzionalmente connesse con l’oggetto sociale ovvero utili al suo raggiungimento ;

8.3 Cariche nel consiglio di amministrazione

Ove la società sia amministrata da un consiglio di amministrazione, lo stesso :

· Nomina, qualora non vi abbia già provveduto l’assemblea, il presidente ;

· Può nominare un vice presidente ;

· Può nominare uno o più amministratori delegati, delegando loro proprie attribuzioni (escluse quelle riservate dalla legge alla propria competenza).

Il consiglio di amministrazione può inoltre nominare un segretario permanente (salvo revoca o dimissioni ), anche non amministratore :

La carica di amministratore delegato è cumulabile con le altre cariche sociali.

8.4 Comitato esecutivo

Ove la società sia amministrata da un consiglio di amministrazione, lo stesso può inoltre delegare proprie attribuzioni (escluse quelle riservate dalla legge alla propria competenza) ad un comitato esecutivo, composto di amministratori, determinandone composizione e poteri.

Il presidente il vice presidente e gli amministratori delegati fanno parte, di diritto, del comitato esecutivo.

I sindaci effettivi (ove nominati) possono assistere alle riunioni del medesimo.

Per il funzionamento del comitato esecutivo si applicano le norme infra previste per il consiglio di amministrazione.

L’ufficio di segreteria è tenuto, in quanto nominato, dal segretario permanente del consiglio di amministrazione.

8.5 Direttore generale

L’organo amministrativo può nominare un direttore generale, determinandone i poteri, che possono comprendere anche la facoltà di nominare e di revocare procuratori, nonché di conferire e revocare mandati.

Il direttore generale può assistere, su invito, alle riunioni del consiglio di amministrazione e a quelle del comitato esecutivo, con facoltà di esprimere pareri non vincolanti sugli argomenti in discussione.

8.6. Rappresentanza 

La rappresentanza legale della società di fronte ai terzi ed il giudizio spetta ai sensi dell’art.2384, 1 comma, C.C. ( richiamato dall’art.2487, 2 comma, C.C.) all’amministratore unico ovvero al presidente del consiglio di amministrazione.

La rappresentanza legale della società spetta altresì agli amministratori delegati, nell’ambito dei poteri loro conferiti ai sensi dell’art.2381 C .C. ( richiamato dall’art.2487, 2 comma ,C.C.).

8.7. Convocazione del consiglio di amministrazione

Il consiglio di amministrazione è convocato dal presidente di propria iniziativa ovvero su istanza scritta di almeno due amministratori ovvero del collegio sindacale ( ove nominato) ;  in caso di assenza  ovvero di impedimento del presidente, il consiglio di amministrazione è convocato, nell’ordine, dal vice presidente ovvero dagli amministratori delegati, secondo l’anzianità di carica e , subordinatamente, di età.

Il consiglio di amministrazione, salvi i casi di urgenza, è convocato a mezzo lettera raccomandata – spedita al domicilio degli amministratori e dei sindaci effettivi ( ove nominati) o in altro luogo di reperibilità da essi precedentemente indicato per iscritto – almeno quattro giorni prima di quello fissato per l’adunanza ovvero a mezzo telegramma / telefax con almeno 48 ore di preavviso ; la lettera raccomandata e il telegramma / telefax sono validamente sostituiti da semplice comunicazione scritta ricevuta da tutti i destinatari con almeno 48 ore di preavviso.

L’avviso deve contenere data, ora e luogo di convocazione, non che l’elenco delle materie da trattare.

Il  consiglio di amministrazione è convocato presso la sede legale ovvero altrove purché in Italia.

8.8 Presidenza del consiglio di amministrazione

Il consiglio di amministrazione è presieduto dal presidente ; in caso di assenza o di impedimento, nell’ordine, dal vicepresidenza, dall’amministratore delegato presente più anziano di carica e, subordinatamente, di età.

8.9. Costituzione e deliberazioni del consiglio di amministrazione

Per la valida costituzione delle riunioni del consiglio di amministrazione è necessaria la presenza della maggioranza degli amministratori in carica.

In mancanza delle formalità di convocazione ‘’ut supra’’, il consiglio di amministrazione è validamente costituito quando siano presenti tutti i componenti in carica dell’organo amministrativo e di controllo (ove nominato) e nessuno di essi si opponga alla discussione degli argomenti proposti.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti dei presenti.

Di ogni seduta viene redatto il verbale firmato dal presidente della riunione e dal segretario.

8.10. Compensi e rimborsi spese

L’assemblea ordinaria stabilisce i compensi e le indennità a favore dell’organo amministrativo e comitato amministrativo.

Il consiglio di amministrazione ed il comitato esecutivo, ove non vi abbia già provveduto l’assemblea, stabiliscono le modalità di  ripartizione dei compensi tra i propri componenti.

Il consiglio di amministrazione stabilisce le remunerazioni ai sensi dell’articolo 2389 secondo comma, codice civile (richiamato dall’articolo 2487, secondo comma, codice civile), sentito il parere del collegio sindacale, ove nominato.

Agli amministratori compete altresì il rimborso delle spese sostenute per l’esercizio del proprio ufficio.

A favore degli amministratori possono altresì essere accantonate indennità per la cessazione dall’ufficio.

Art. 9 – COLLEGIO SINDACALE

Il collegio sindacale, ove richiesto dalla legge, si compone di tre sindaci effettivi.

Devono in oltre essere nominati due sindaci supplenti.

La nomina dei sindaci e la determinazione del loro compenso è deliberata dall’assemblea a norma di legge.

Ai sindaci compete altresì il rimborso delle spese sostenute per l’esercizio del loro ufficio.

Art. 10 – ESERCIZIO SOCIALE

L’esercizio sociale si chiude al _______________________ di ogni anno.

Art. 11 – UTILE D’ESERCIZIO

L’utile netto dell’esercizio risultante dal bilancio sociale dopo l’accantonamento alla riserva legale nella misura stabilita per le società per azioni, è – salva diversa destinazione assembleare – attribuito ai soci in proporzione alle rispettive quote.

Art. 12 – SCIOGLIMENTO

In caso di scioglimento della società, l’assemblea stabilisce le modalità della liquidazione e nomina uno o più liquidatori, determinandone i poteri ed il compenso.

Art. 13 – CLAUSOLA COMPROMISSORIA

Qualunque controversia tra i soci, ovvero tra i soci e la società, in ordine ai rapporti sociali che abbiano per oggetto diritti disponibili a norma di legge (fatta eccezione per quelle di inderogabile competenza dell’autorità giudiziaria) è demandata, per la sua risoluzione, ad un arbitrato rituale rimesso ad un collegio di tre arbitri, due dei quali nominati dalle parti contendenti ed il terzo dai due così eletti, o in difetto di accordi, dal Presidente del Tribunale di Torino (o da chi ne faccia le veci al momento).

Il ricorso alla procedura arbitrale deve essere promosso dalla parte che vi abbia interesse, mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno all’altra parte, contenente la nomina dell’arbitro, con la firma di accettazione di quest’ultimo.

La controparte deve comunicare, mediante atto come sopra indicato, che pervenga alla parte che ha promosso l’arbitrato entro i novanta giorni successivi, la nomina del proprio arbitro con firma di accettazione di questi, in difetto di che, la nomina viene deferita al Presidente del Tribunale di Torino ( o da chi ne faccia le veci al momento).

Nell’ipotesi di controversia con un numero di parti superiori a due, la designazione dei tre arbitri, in difetto di accordo tra le parti stesse entro novanta giorni dalla prima notifica, compete al presidente del tribunale di Torino.

Il lodo deve essere emesso entro 120 (centoventi) giorni dall’accettazione del terzo arbitro.

Gli arbitri hanno facoltà di regolare lo svolgimento del giudizio nel modo che riterranno più opportuno.

Ogni decisione, anche istruttoria, viene presa tra gli arbitri a maggioranza.

Ai sensi dell’articolo 822 del codice di procedura civile, gli arbitri decidono e si pronunciano secondo equità.

La decisione del collegio arbitrale è obbligatoria per le parti anche se uno degli arbitri si rifiuta di firmarla.

Gli arbitri hanno diritto al rimborso delle spese e all’onorario dell’opera prestata.

Sede del collegio arbitrale è Torino.

Art. 14 – FORO COMPETENTE

Foro competente per ogni controversia non demandabile agli arbitri è quello di Torino.

Art. 15 – RINVIO

Per quanto non previsto nel presente statuto si applicano le norme di legge.

IN ORIGINALE FIRMATI

